La contrarietà del Consiglio comunale di San Paolo d’Argon al Centro Rifiuti della Montello Spa. Ordine del giorno votato all’unanimità (27.02.02) 
ORDINE DEL GIORNO SUL CENTRO TRATTAMENTO DEI RIFIUTI DI MONTELLO
IL CONSIGLIO COMUNALE

* premesso che nel mese di dicembre 2002 è in scadenza

l’autorizzazione regionale (delib. N. VI/33002 del

05/12/1997) all’Impianto di smaltimento e recupero di

rifiuti presso il centro di conferimento di Montello;

* considerato che nel dicembre 1997 tale autorizzazione,

insieme alle altre che riguardavano le discariche di

Cavernago e Costa di Mezzate, fu concessa sulla scorta di

una serie di emergenze che interessarono sia la Provincia

di Bergamo che la Regione Lombardia e pertanto assumeva

il carattere della provvisorietà e della straordinarietà;

* ritenuto comunque che il centro di conferimento e di

trattamento rifiuti di Montello sia avulso da una qualsiasi

programmazione territoriale e da una qualsiasi pianificazione

che tenga nel giusto conto le compatibilità ambientali

e la razionalizzazione dello smaltimento rifiuti nella

nostra provincia;

* considerato che la struttura opera in vicinanza di aree a

notevole sviluppo urbano e nello stesso tempo in un ambito

in cui esistono numerosi insediamenti industriali e assi

stradali a traffico intenso;

* considerato che negli ultimi anni la fase dell’emergenza

nella provincia di Bergamo è stata superata e che nello

stesso tempo le condizioni di pressione ambientale che

interessano il nostro ambito territoriale si sono ulteriormente

aggravate;

* constatato che il centro rifiuti in questi anni e in particolar

modo negli ultimi mesi ha procurato notevoli disagi

agli abitanti delle zone adiacenti di San Paolo d’Argon a

causa dell’emissione di miasmi acuti e prolungati in alcune

ore della giornata e per i quali sono state fatte diverse

segnalazioni presso l’ARPA anche dal nostro comune;

* verificato che la diffusione dei miasmi incide pesantemente

e oggettivamente sulla qualità della vita dei residenti

nel nostro comune nonostante i controlli svolti

dall’ARPA;

* espressa netta contrarietà al rinnovo dell’autorizzazione

regionale all’impianto di trattamento rifiuti di Montello;

con voti favorevoli N. 12 ed astenuti N. 4 (Casa delle

Libertà)

DELIBERA

* di denunciare formalmente all’ente regionale l’insostenibilità

ambientale e sociale dell’insediamento di

Montello e delle molestie olfattive che lo stesso provoca;

* di chiedere alla Regione Lombardia il non rinnovo dell’autorizzazione

al conferimento e al trattamento rifiuti

presso l’impianto di Montello perché risultano superate le

condizioni di emergenza per le quali fu concessa l’autorizzazione

del 1997 e per il grave condizionamento

ambientale che la struttura comporta in un contesto urbanistico

e territoriale già compromesso;

* di attivare e confermare a livello comunale e in tutte le

sedi di confronto sovracomunale le iniziative che rafforzano

la raccolta differenziata dei rifiuti e valorizzano il

riutilizzo e la riduzione degli stessi.
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